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Direzione Generale Valutazioni Ambientali 
va@pec.mite.gov.it 
 

e p.c.: 
 

Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per 
le Provincie di Ravenna, Forlì Cesena e Rimini 
C.a.: Dott.ssa Federica Gonzato 
sabap-ra@pec.cultura.gov.it 
federica.gonzato@cultura.gov.it 
 
Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per 
le Provincie di Siena, Grosseto e Arezzo 
C.a.: Arch. Gabriele Nannetti 
sabap-si@pec.cultura.gov.it 
gabriele.nannetti@cultura.gov.it   

Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le 
province di Ancona e Pesaro e Urbino 
c.a.: Arch. Cecilia Carlorosi 
sabap-an-pu@pec.cultura.gov.it 

 
C.a.: Dott.ssa Monia Monni 
monia.monni@regione.toscana.it 

 
C.a.: Dott.ssa Irene Priolo 
vicepresid@regione.emilia-romagna.it 
 
Regione Toscana 
Direzione Ambiente ed Energia 
Settore Valutazione Impatto Ambientale 
Valutazione Ambientale Strategica 
Alla c.a.: Dott.ssa Carla Chiodini 
regionetoscana@postacert.toscana.it 
carla.chiodini@regione.toscana.it 
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Regione Marche
Area Valutazione Impatto Ambientale
c.a.: Dott. Roberto Ciccioli 
regione.marche.valutazamb@emarche.it 

Regione Emilia Romagna 
Area Valutazione Impatto Ambientale e autorizzazioni 
c.a.: Dott. Ruggero Mazzoni e Dott.ssa Cristina Govoni 
vipsa@postacert.regione.emilia-romagna.it 

Regione Toscana 
Settore tutela della Natura e del Mare 
c.a: Ing. Gilda Ruperti 
gilda.ruberti@regione.toscana.it 

Regione Toscana 
Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile 
c.a. Ing Gennarino Costabile  Ing Leonardo Radicchi 
regionetoscana@postacert.toscana.it 

Provincia di Rimini 
pec@pec.provincia.rimini.it 
c.a: Dott. Jamil Sadegholvaad  Dott.ssa Roberta Laghi 

Provincia di Forlì Cesena 
provfc@cert.provincia.fc.it 
Dott. Enzo Lattuca 

Provincia di Arezzo 
c.a: Dott. Alessandro Polcri 
protocollo.provar@postacert.toscana.it 

ARPAT  Direzione Tecnica - Settore VIA/VAS 
c.a.: Dott. Antongiulio Barbaro 
arpat.protocollo@postacert.toscana.it 
antongiulio.barbaro@arpat.toscana.it 

ARPAE  SAC RIMINI e SAC FORLI-CESENA 
c.a.: Dott. Stefano De Donato 
Dott.ssa Tiziana Mordente 
pec: aoorn@cert.arpa.emr.it 
pec: aoofc@cert.arpa.emr.it 

Parco Interregionale del Sasso Simone e Simoncello 
C.a.: Presidente Lino Gobbi 
info@parcosimone.it 
parcosimone@emarche.it 
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Ente Parco Foreste Casentinesi
protocolloforestecasentinesi@halleycert.it
Unione Comuni della Valtiberina 
uc.valtiberina@pec.it 

c.a.: Presidente Sig. Alfredo Romanelli 
Unione Comuni della Valmarecchia 
unione.valmarecchia@legalmail.it 

GAL Valli Marecchia e Conca 
C.a.: Presidente Ilia Varo 
c.a.: Coordinatore Tecnico Dott.ssa Cinzia Dori 
pec@pecvallimarecchiaeconca.it 

Unione dei Comuni della Valle del Savio 
C.a.: Presidente Dott. Enzo Lattica 
protocollo@pec.unionevallesavio.it 

Comune di Sestino 
C.a.: Sig. Sindaco Franco Dori 
comune.sestino@postacert.toscana.it 

Ministero dei Beni Culturali 
c.a.: Sottosegretario Vittorio Sgarbi 
sottosegretario.sgarbi@cultura.gov.it 

ISPRA  Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 
Ambientale 
Alla c.a.: Dott.ssa Maria Siclari 
urp.ispra@ispra.legalmail.it 
protocollo.ispra@ispra.legalmail.it 
 
 

Oggetto: Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA)  art.24 co. 3 D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. - 
Codice procedura/ID 9787  delle Campane " ubicato nel comune di Badia Tedalda 
(AR) e Sestino (AR) costituito da 8 (otto) aerogeneratori di potenza nominale 6,2 MW per un totale di 49,6 
MW con relative opere connesse ed infrastrutture indispensabili nei comuni di Badia Tedalda e Sestino. 

 (ALTURA) 
 

ai sensi del D. Lgs. 152/2006, presenta: 

Osservazioni delle Campane Badia Tedalda e Sestino) 

Il progetto eolico oggio delle Campane in provincia di Arezzo, presenta forti criticità nei confronti di 

abitualmente della propria ecologia; 

si tratta dei grandi Aquila chrysaetos). Questa 

criticità, già forte di per sé, è inoltre  accentuata da altri progetti eolici non lontani dal presente in esame 
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(<10km) quali ,  ed 

altri minori.  

Nel paesaggio appenninico le zone di caccia elettive per questo grande predatore sono in buona parte 

costituite dai crinali montani, con presenza di praterie secondarie, arbusteti e zone ecotonali alternati a 

boschi di piccole e medie dimensioni, in una fascia altimetrica che parte da circa 700m per arrivare fino alle 

zone cacuminali circostanti (Borlenghi, 2005). Le aquile perlustrano giornalmente questi ambienti naturali in 

cerca di prede sfruttando, nel volo, la presenza di correnti ascensionali a ridosso dei crinali. La presenza di 

aree con estesa 

coppia (Borlenghi, 2011), costringe le aquile ad alimentarsi eseguendo in volo 

grandi spostamenti fino a 20 km e più dal sito riproduttivo (Borlenghi & Corsetti, 2004; Chiavetta, 

1978,1981; Marozza L., com. pers.). A conferma di ciò uno studio condotto nel Parco Nazionale 

d -

 centrali 

eoliche lungo i crinali appenninici auspicando che non siano consentite installazioni di aerogeneratori 

proprio in un raggio di 20 km dai siti riproduttivi della specie.  si conoscono e 

sono monitorate tre coppie di Aquila reale nidificanti una, il Monte Fumaiolo e il 

Sasso Simone (Fig.1; segnaposto verde). 

 

Fig.1 ,  ed altri minori) 
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ZSC 

 e - ; la distanza della pala 

eolica BT08 dal sito rip  km, delle aquile. 

Il sito della seconda coppia è  ZSC IT4080008 Balze di 

Verghereto, Monte Fumaiolo, Ripa della Moia , la ZSC 

; la distanza della pala eolica BT03 dal s

reale è 15 km, attività trofica delle aquile. La terza coppia risiede nel Parco 

Naturale Regionale Sasso Simone e Simoncello 

 e della ZPS Messa, Poggio di 

la distanza della pala eolica BT01 Aquila reale è 4 km in piena core 

area.   

N duttivi gravitano le sei aquile riproduttrici delle tre coppie sopra citate, 

alle quali vanno aggiunti gli individui erratici di popolazione (floater), stimabili in circa il 30% (E. Bassi et 

al. -  Studi e censimenti nel Parco Nazionale dello Stelvio - Lombardia  2005/2018) , ovverosia due aquile, 

* x 3 = 1,5) cioè 

; Borlenghi, 2011) 

 , per ricerca trofica, da almeno nove o 

dieci aquile reali sulle quali grava anche il rischio di collisione con le pale eoliche 

 Tre Vescovi  attualmente 

 (<10km). 

anche dalla presenza 

 così come riportano i tracciati 

satellitari di questo individuo dotato dal 2017 di radio trekking. 

-3 km 

dal suolo) in quanto il meccanismo di volo si avvale di un primo innalzamento di quota sfruttando le correnti 

ascensionali presenti per poi scivolare in moto rettilineo verso le zone individuate per la caccia (Watson, 

2010). La possibile collisione con 

 alla base 

tto al tentativo di evitare la collisione (Hunt G., 2002) e, oltre questo, più in generale, 

oni 

critiche si aggiungono le giornate di scarsa visibilità in habitat montano dovute a nebbia o foschia nei giorni 
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sosta delle pale eoliche (almeno il  dati GSE) possono utilizzare la sommità 

stesso. 

Un esempio emblematico ci riporta al 4 marzo 2023 dulta è rinvenuta morta nel 

Comune di Fondachelli Fantina (ME) e gravemente mutilata alla base di una pala di un impianto eolico 

mozzate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 2                      Fig. 3 

Questo fatto è particolarmente grave in quanto trattasi di un individuo adulto probabilmente appartenente a 

una delle due coppie  

Si sottolinea, infatti, come la salute di una popolazione di Aquila reale poggi principalmente sulla longevità 

degli individui adulti (strategia K), a tal punto che il sopraggiungere di fattori esterni che aumentino la 

mortalità delle aquile riproduttrici, per esempio le collisioni con le pale eoliche, metterebbe a repentaglio la 

sopravvivenza della popolazione stessa fino al suo declino (Drewitt & Langston, 2006).   

Inoltre 

reale, elaborato secondo le linee guida comunitarie (UE), riporta per la popolazione residente il valore target 
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di 170 coppie (Gustin et al., 2016) contro le 92 coppie ultime censite (Fasce & Fasce, 2017). Questo fatto 

costituisce fattore di grande criticità per la popolazione stessa di aquile perché marcatamente al di sotto del 

valore ottimale (FRV) che ne garantirebbe la sopravvivenza futura di popolazione. Si rammenta che 

è a priorità di 

conservazione in ambito europeo.  infatti: 

sopravvivenza e la riproduzione di de

 

Poggio delle Campane li appenninici, 

è frequentata, , da altri rapaci veleggiatori che 

rischiano collisioni fatali con le pale eoliche con le medesime dinamiche. Fra questi 

ricordiamo in particolare il Nibbio reale (Milvus milvus), specie annoverata 

Direttiva Uccelli (2009/147/CE), classificata 

nidificanti in Italia (Gustin et. al., 2021) e con indice FRV (Gustin et al., 2016), oggetto negli anni 

specie è stata osservata 

nella zona interessata dal progetto eolico in periodo migratorio (Angelini J., com. pers.).   

Sulla base di quanto sopra riportato si evidenzia come 

della società proponente FRI-EL spa in relazione al progetto eolico Poggio  sia 

praticamente assente una benché minima analisi sui rischi di collisione con le pale eoliche riguardanti 

Aquila reale e in generale i rapaci veleggiatori.  

 

In conclusione la scrivente associazione, sulla base di quanto esposto e considerando la presenza 

ravvicinata di altri cinque prog  eolici a distanza ravvicinata (<10km), chiede il non 

 Poggio delle Campane  perchè 

gravemente dannoso verso i rapaci veleggiatori e  in particolare, la cui presenza stabile 

in zona rappresenta un valore naturalistico di pregio per la biodiversità dei luoghi, da tutelare nel 

tempo.  di bellezza, storia, cultura, poesia e tradizioni 

popolari che devono essere conservati integri per le generazioni future scongiurandone la 

devastazione per opera di grandi progetti infrastrutturali quali sono gli impianti eolici.      
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Roma, 04 giugno 2023                     (testo a cura del Dott. Fabio Borlenghi) 
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Elenco Allegati:

Allegato 1: Dati personali del ; 

Allegato 2: Copia del documento di riconoscimento del legale rappresentante di Altura odv; 

llegato 1 to 2 non saranno pubblicati 
http://www.regione.toscana.it/via . 

Roma, 04 giugno 2023 

 
 

L'Osservante: 
Dott. Stefano Allavena 

 (Presidente e legale rappresentante di Altura odv) 

                                               


